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Campagna tesseramento 2015

ANCORA UN GRANDE COMPITO
Nelle pagine interne di questo 
numero le nostre associate ed in 
nostri associati troveranno alcuni 
buoni motivi per rinnovare la loro 
adesione alle Acli e per trovare nuovi 
e numerosi amici per condividere 
insieme un altro tratto di strada 
all’insegna della solidarietà.
Le Acli sono da sempre un luogo della 
solidarietà concreta. Con i propri 
servizi e attraverso le associazioni 
specifi che hanno saputo dare risposte 
ai bisogni che maturavano nella 
società dimostrando una grande 
capacità di condivisione rispetto alle 
domande che emergevano dagli 
strati più poveri e sfruttati del mondo 
del lavoro.
Ed è da questi luoghi che è necessario 
ripartire per tornare ad essere un 
grande movimento popolare. Vicino 
alla gente, vicino ai giovani, a coloro 
che il lavoro ce l’hanno, ma anche (e 
soprattutto) nei confronti di coloro 

che non ce l’hanno (o ce l’hanno 
attraverso le vergognose forme del 
precariato).
Se pensiamo alla storia delle Acli 
Terra, dell’Us Acli, del CTA, dell’Enaip 
e di tante altre categorie produttive 
autorganizzate dentro ed attraverso 
le Acli, scopriamo un mondo di 
persone attive e propositive che in 
momenti diffi  cili della nostra storia 
hanno saputo trovare le giuste 
risposte agli immani problemi del 
lavoro e dello sviluppo.
Mi chiedo, in questo momento storico 
caratterizzato da questa gravissima 
crisi economica, che sapremo fare 
le stesse cose dei nostri padri e alle 
nostre madri costituenti. Se sapremo 
arretrare rispetto alle ambizioni 
personali e alle rendite di posizione 
per dare vita ad un percorso collettivo 
di aiuto e liberazione umana: di 
servizio ai più bisognosi.
Le Acli hanno certamente ancora 

un grande compito: quello di creare 
sviluppo a partire dalla comunità, 
di difendere i diritti delle giovani 
generazioni, di trovare un ruolo 
costruttivo ed inclusivo per i più 
anziani. Hanno ed avranno anche il 
compito di aiutare la politica a trovare 
un nuovo patto con la società, per 
“sortirne insieme” come ci insegnava 
don Milani e per garantire a questo 
paese la stabilità che si merita.
Per questo, nel chiedere 
l’adesione alle Acli, dobbiamo 
impegnarci affi  nché tutti gli 
aderenti al movimento, ai servizi 
ed in particolare alle associazioni 
specifi che, si sentano partecipi 
di una grande organizzazione di 
cittadini impegnati nella crescita 
del bene comune, del lavoro e della 
democrazia.
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Nawal Soufi, il coraggio e l’altruismo

Avere un compito. Credo che ciascuno di noi pensi di avere 
qualcosa da fare nella vita, una meta verso cui tendere 
i propri sforzi. Un detto ebraico afferma: “Non sta a te 
compiere l’opera, ma non puoi nemmeno sottrartene”. 
Abbiamo aspirazioni, sogni, progetti. Un compito è però 
qualcosa di più, qualcosa di assegnato che si deve portare 
a termine per migliorare se stessi e per seguire la propria 
vocazione (o, laicamente, il proprio destino).
Oggi si fa sempre più fatica a capire quale sia il proprio 
compito nel mondo. Le possibilità a nostra disposizione 
sembrano infinite, come sono le sollecitazioni che 
subiamo quotidianamente. Non esiste più una tradizione 
a cui aderire, ma quotidianamente bisogna reinventare se 
stessi. Il disorientamento cresce e davvero molte persone 
non sanno cosa essere e cosa fare. Si vive alla giornata, non 
ci sono compiti per l’indomani. La mancanza di lavoro e la 
crisi attuale hanno acuito questo spaesamento.
Al momento della loro fondazione, le Acli si sono date 
un “grande compito”, quello di rappresentare i lavoratori 
cristiani in un’Italia uscita distrutta dalla guerra, ma 
desiderosa di ricominciare. Non essere un sindacato, 
bensì un’associazione, meglio un insieme di associazioni. 
Grandi pagine si sono scritte in quasi settant’anni di storia. 
Possiamo dire che il compito preso all’inizio è stato portato 
a termine.
Ora tutto è cambiato, a partire dall’interpretazione dei 
tre pilastri su cui si fonda l’impegno aclista: il primato 
del lavoro, l’ispirazione cristiana e la fedeltà ai valori 
democratici. Tutto è cambiato, ma nello stesso tempo 
resta quello l’orizzonte a cui tendere: agire per un lavoro 
qualificato e qualificante che garantisca la dignità alla 
persona; essere cristiani coerenti in un contesto plurale e 
aperto al dialogo; credere alla democrazia operando per 
il rafforzamento delle istituzioni locali, ma anche degli 
organismi internazionali come l’Unione europea o l’Onu. 
Ripensare al compito delle Acli sarà una scommessa 
per il futuro. La base da cui partire resta quella di essere 
capaci di guardare al mondo con occhi diversi, cercando 
di farlo insieme con gli altri. Il compito delle Acli è sempre 
collettivo. Pensare al futuro insieme. Forse è solo uno 
slogan, ma se le Acli riuscissero a creare associazioni in cui 
gli aderenti si sentono parte di una comunità, avrebbero 
davvero ancora davanti a sé una missione destinata a 
durare.

Il mantice

UN COMPITO COLLETTIVO
2 min

PIERGIORGIO CATTANI
Redattore Acli trentine 
pgcattani@gmail.com

La chiamano “Lady Sos” perché da ormai due anni è a 
lei che si rivolgono i profughi disperati abbandonati in 
mezzo al mare da scafisti criminali. Lei è Nawal Soufi, una 
ragazza di 27 anni di origine marocchina ma residente 
fin da piccolissima a Catania. Del suo coraggio e del suo 
eccezionale  altruismo hanno parlato prima i giornali 
siciliani e poi quelli nazionali. Nawal, che sta per laurearsi 
in Scienze Politiche e che per guadagnarsi da vivere fa 
l’interprete presso i tribunali e i carceri siciliani, riceve 
decine di sms al giorno, con le richieste più disparate. 
Evidentemente c’è un passaparola tra i profughi e tutti 
sanno che in caso di emergenza possono chiamare lei. 
Lei registra le richieste di soccorso e avverte la Guardia 
Costiera, fornendo la posizione esatta in cui si trova la nave 
abbandonata (c’è sempre qualcuno dei profughi che ha 
un cellulare con il Gps, da cui ricavare le coordinate). Ma 
Nawal non si accontenta di questo: se lo sbarco avviene 
a Catania o dintorni, lei va al porto e accoglie i disperati 
che hanno vissuto traversate drammatiche, fornendo loro 
acqua, cibo, abiti, pannolini per i bambini, e informandoli 
sui loro diritti. Tutto questo lo fa gratis: i mezzi per 
rifocillare i profughi li raccoglie grazie ai suoi contatti sulla 
sua pagina Facebook “Nawal Siriahorra”.
Negli ultimi mesi, ad esempio, è stato grazie a lei che la 
Guardia Costiera ha potuto salvare migliaia di migranti 
abbandonati su imbarcazioni lanciate senza alcun controllo 
contro le coste italiane, dopo che gli scafisti avevano 
bloccato i motori e il timone e si erano dati alla fuga. 
Nawal dice che i profughi hanno paura a fare i nomi degli 
scafisti, perché temono ritorsioni sulle loro famiglie rimaste 
in Siria o in altri Paesi da cui sono fuggiti. Dicono che gli 
organizzatori di questi viaggi si arricchiscono a dismisura. 
E Nawal parla anche di “scafisti di terra”, cioè persone che 
si avvicinano ai profughi appena sbarcati e offrono loro 
biglietti per Milano o per il Nord a cifre da capogiro.
Ma come fa “Lady Sos” a capire le lingue e i dialetti dei 
profughi che la chiamano dalle imbarcazioni alla deriva? 
Ha studiato tutti i dialetti arabi e questo le permette 
anche di collaborare con la Guardia Costiera quando ha 
difficoltà a capire la reale situazione a bordo delle barche 
abbandonate in mezzo al mare.

“LADY SOS”, LA RAGAZZA
CHE SALVA I PROFUGHI
ABBANDONATI IN MARE

FULVIO GARDUMI
fulvio.gardumi@gmail.com

2 min
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Scorrendo i primi articoli dello statuto delle ACLI 
notiamo la chiara visone cristiana dell’essere umano 
inteso come persona e cioè come realtà che sa porsi in 
relazione, sa interagire con l’altro. Tutto ciò è possibile 
per la concezione integrale della persona. L’articolo uno 
afferma che «le ACLI fondano sul Messaggio Evangelico 
e sull’insegnamento della Chiesa la loro azione per la 
promozione dei lavoratori e operano per una società in cui 
sia assicurato, secondo democrazia e giustizia, lo sviluppo 
integrale di ogni persona». Notiamo qual’è il fondamento 
sul quale si sono costruite le nostre associazioni e poi la 
ricerca di uno sviluppo che è il progetto fondamentale 
della Bibbia. Sviluppo significa “togliere i legami” che 
schiavizzano una persona; significa spezzare le catene 
che non permettono a ogni essere umano di vivere in 
libertà. Le ACLI, quindi, lavorano per liberare le persone da 
tutto ciò che non permette a esse quella libertà di poter 
scegliere l’amore, il bene, il servizio, la giustizia e la pace. 
Questo si fa per continuare nella storia la proposta di Gesù 
che è il Liberatore inviato dal Padre. Lo sviluppo deve 
essere integrale e cioè capace di una visone completa 
della persona che è realtà concreta con i suoi bisogni 
primari, che ha la relazione, l’interazione, la reciprocità e 
l’affettività come dimensioni costitutive e la spiritualità 
come chiamata originaria da parte del Creatore. Se le 
ACLI attuano questa propria missione saranno capaci 
di generare Bene comune, speranza e fiducia. Il nostro 
movimento è chiamato a essere protagonista di un 
processo educativo integrale, perché in questo modo 
si realizza il bene delle persone e ciò genera valore 
sociale aggiunto poiché la persona può vivere in modo 
completo e realizzarsi più pienamente. L’articolo tre, 
infatti, afferma che «La formazione aclista, nel considerare 
la trascendente dignità della persona, sostiene processi 
volti alla maturazione di coscienza critica e all’esercizio 
di responsabilità in una coerente testimonianza di 
vita cristiana ecumenicamente aperta al dialogo»: ciò 
significa che la persona riceve la sua dignità da Dio e la 
trova in Lui; ne consegue che le ACLI hanno la missione 
dell’educazione spirituale, realizzata in modo particolare 
con l’ascolto della Parola di Dio.

Spiritualità

ACLI COMUNITÀ DI FIDUCIA
E SPERANZA

2 min

DON RODOLFO PIZZOLLI
Accompagnatore spirituale Acli trentine

r.pizzolli@diocesitn.it 

Riflettere sulla partecipazione giovanile significa 
considerare l’eventualità che non ci troviamo di fronte a un 
declino, spesso paventato, dell’interesse verso le istanze 
di tipo sociale ma a una trasformazione dei processi che 
la caratterizzano, a fronte di un società profondamente 
diversa da quella dei decenni passati.
Stiamo vivendo in un mondo globalizzato che, se da una 
parte offre ai giovani innumerevoli possibilità di scelta e li 
rende indubbiamente più liberi, dall’altro accresce le loro 
difficoltà nel trovare punti di riferimento e nel costruire 
solide identità e personalità. Molteplici sono le opportunità 
di aderire a contesti aggregativi già strutturati ereditati 
dalle generazioni precedenti, ma spesso queste realtà 
non sono in grado di rispondere e di dare rappresentanza 
ai nuovi bisogni emergenti. Inoltre, con lo sviluppo delle 
tecnologie digitali, è cambiato radicalmente il modo di 
gestire rapporti e situazioni e sono emersi nuovi codici, 
linguaggi e strumenti di relazione.
Diverse forme di partecipazione, di collaborazione e di 
condivisione stanno nascendo e contribuendo a disegnare 
nuovi scenari; basti pensare alle pratiche innovative legate 
alla “sharing economy”. In un’ottica che rifiuta la visione 
del “nuovo che rottama il vecchio” è importante creare 
occasioni di confronto in cui far incontrare le istanze 
delle diverse generazioni, ricostruire spazi di solidarietà, 
di fiducia e di collaborazione tra generazioni in cui 
co-progettare e co-gestire soluzioni originali alla luce 
dell’attuale contesto di riferimento.

Una riflessione al femminile

PARTECIPAZIONE 
GIOVANILE IN DECLINO 
O IN TRASFORMAZIONE?

2 min

MARIANNA CALOVI
marianna.calovi@gmail.com
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RUBRICA

Pensieri

SOLIDARIETÀ. UN’UTOPIA NECESSARIA

Viviamo tempi difficili caratterizzati 
dal primato (e ultimato) 
dell’economia e del mercato. 
Tutto ciò sembra aver congelato 
e relegato in secondo piano un 
concetto, quello di solidarietà, che 
è invece fondamentale per una 
“buona” economia e per una “buona” 
democrazia.
A questo concetto dedica un 
profondo esame Stefano Rodotà nel 
suo ultimo libro intitolato “Solidarietà. 
Un’utopia necessaria” (La terza 
2014) dove egli sottolinea come la 
solidarietà, nonostante sia nominata 
nelle costituzioni nazionali e sia il 
titolo di uno dei capitoli della Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione 
Europea, sia stata trascurata a favore 

della “costituzione economica” (di 
stampo liberalista e capitalista) che 
guida le azioni di governi e istituzioni. 
Il suo saggio è rivolto a ribadire che 
principi e diritti, tra i quali appunto 
la solidarietà, devono tornare ad 
essere presi sul serio perché proprio 
nei momenti di crisi diventa più 
urgente la necessità di mettere i 
principi del centro dell’azione politica, 
con un ampliamento di orizzonti 
che include lo stesso concetto di 
democrazia. Rodotà ricorda che la 
nostra costituzione celebra il valore 
della solidarietà già nell’articolo 2, 
nel quale si “richiede l’adempimento 
dei doveri inderogabili di solidarietà 
economica, politica e sociale”. Nel 
nostro tempo questi “doveri” sono 

MARCELLO FARINA
Filosofo e saggista

...se si continua a dar vigore ad un’economia 
speculativa, si toglie alla radice la possibilità che 
la solidarietà torni a fiorire anche in Trentino...

sembrati cadere nell’oblio, travolti 
dall’esigenza di garantire la crescita 
economica della nazione e di far 
ripartire le imprese. Eppure, proprio 
questo tempo è un tempo favorevole 
alla solidarietà, intesa non come 
generosità e carità, ma come azione 
volta a ridurre le troppo vistose 
diseguaglianze che dividono ricchi 
e poveri, lavoratori e disoccupati, 
cittadini residenti e migranti. 
Si sa che la crisi economica ha 
portato alla riduzione delle risorse 
destinate “allo stato sociale” (welfare), 
ha realizzato una subordinazione 
dei diritti sociali rispetto alla 
discrezionalità politica, concepita 
come insindacabile potere nella 
destinazione delle risorse disponibili. 
Ci si accorge anche (almeno da parte 
di alcuni) che è andata riducendosi 
l’idea di “prossimo” a un fatto 
identitario, territoriale. 
Così il concetto di solidarietà viene 
ribaltato, perché indirizzato soltanto 
a quanti possiamo riconoscere come 
vicini e simili a noi (se non addirittura 
come “sostenitori” del sistema 
ideologico). 
Se si vuole produrre solidarietà - 
sostiene Stefano Rodotà – bisogna 
muoversi lungo un sentiero comune 
a quello della dignità e eguaglianza, 
senza ricorrere a forme retoriche e 
mistificanti che parlano di “nuove 
solidarietà” per eludere la realtà e per 
ingannare di nuovo la gente. 
Se si continua a dar vigore, come 
di fatto avviene, ad un’economia 
speculativa, si toglie alla radice la 
possibilità che la solidarietà torni a 
fiorire anche in Trentino.

3 min
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...eredi di una bella e grande storia, ma con 
ancora negli occhi il desiderio di sognare. 
Iscriversi alle ACLI nel 2015 significa quindi 
dare valore e riconoscersi in una storia di 
donne e uomini aperti al futuro...

fedeltà: al Vangelo, alla Democrazia, 
al Lavoro. 
Nel corso della loro storia le ACLI 
sono state definite e si sono 
caratterizzate in vari modi: corrente 
sindacale cristiana, movimento 
sociale dei lavoratori cristiani, 
movimento operaio cristiano, 
movimento della società civile per 
la riforma della politica, e negli 
anni recenti hanno aggiunto anche 
l’essere impresa sociale. 
È importante non sottovalutare 
nessuna delle tre dimensioni 
complementari: associazione, 
movimento, impresa sociale: 
l’insieme di queste fanno le ACLI e 
nessuna di esse, da sola, ne esaurisce 
la ricchezza. 
La nostra Associazione oggi può dire 
di essere un sistema di solidarietà, 
un insieme coordinato di opere 
ed iniziative sociali che hanno 
l’obiettivo principale di far crescere 
le relazioni sociali e la responsabilità 
tra la gente, un sistema di imprese 
ed associazioni un po’ laboratorio 
di innovazione, un po’ continuità di 
servizio, in un intreccio tra servizi 
e proposta, tra adesione ideale e 
aiuto concreto, tra rappresentanza e 
risposta ai bisogni. 
Attraverso il percorso di 
rinnovamento e riorganizzazione 
intrapreso a livello provinciale e 
nazionale siamo chiamati a vivere 
nelle zone di frontiera dove si 
può cogliere in anticipo ciò che 

poi maturerà con i tempi lunghi 
del cambiamento sociale; non 
stiamo evadendo dal quotidiano, 
non stiamo abbandonando il 
radicamento nelle nostre comunità, 
non stiamo perdendo di vista gli 
ultimi, semplicemente proviamo ad 
essere fedeli a “quel grande compito” 
che il nostro fondatore aveva intuito 
e che ancora ci indica come via 
per aprirci alla novità e lasciarci 
fecondare dal futuro. 
Così avendo vissuto i nostri primi 
settant’anni, ci pare sia ora il tempo 
di vivere una quarta fedeltà: la 
fedeltà al futuro, non cancellando 
quelle antiche, ma anzi percependo 
la fedeltà al futuro come una nuova 
sintesi, una nuova stella: quella di 
chi non ha perso il gusto di guardare 
lontano. 
Eredi di una bella e grande storia, ma 
con ancora negli occhi il desiderio di 
sognare. 
Iscriversi alle ACLI nel 2015 significa 
quindi dare valore e riconoscersi 
in una storia di donne e uomini 
aperti al futuro, impegnati in prima 
persona nel costruire relazioni e 
coesione sociale, che si riconoscono 
nella costruzione di un mondo più 
giusto, equo e sostenibile.
Iscriversi alle ACLI Significa mettere 
il proprio nome a sostegno di un 
fattore di cambiamento della nostra 
società, sostenendolo con il proprio 
tempo e le proprie idee o anche con 
la semplice tessera.

Ancora un grande compito

AL VIA CAMPAGNA TESSERAMENTO 2015
3 min

È partita la nuova campagna 
tesseramento ACLI! “Ancora 
un grande compito” lo slogan 
di quest’anno, che vuole fare 
memoria dei Settant’anni della 
nostra associazione e insieme 
ricordare che il nostro compito 
non è finito e che c’è ancora molto 
da fare per costruire un mondo 
giusto e in pace, a partire dai nostri 
territori e dal nostro impegno 
quotidiano.
Le ACLI nascono nel 1945 come 
patto associativo tra lavoratori, 
tra la gente semplice, tra cristiani 
che vogliono testimoniare la fede 
nel mondo del lavoro e dare un 
significato concreto alla solidarietà. 
Il patto associativo originario 
è dunque di natura popolare e 
cristiana e troverà nel 1955 la 
formula sintetica che ancora oggi 
ne è l’espressione più felice e più 
completa, quella della triplice 

JOSEPH VALER
Responsabile all’organizzazione  
ACLI Trentine
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Campagna 2015

IPSIA DEL TRENTINO, CON I PIÙ 
POVERI IN TUTTO IL MONDO
Ipsia del Trentino ha vissuto, in una 
fase di risorse certe, una fortissima fase 
progettuale: una scuola a Yassing in 
Mali, un campo profughi in Libano, un 
progetto di riforestazione ad est del 

monte Kenya ed uno di commercio 
equo a nord dello stesso monte, 
un Centro comunitario in Brasile, la 
campagna “sulla fame non si specula” 
in preparazione dell’expò di Milano. Nel 
2015 molti di questi progetti si stanno 
realizzando con un certo successo, 
dati i riconoscimenti internazionali. 
Nel contempo però, causa crisi, vi 
sono meno risorse sia finanziarie che 
umane ed i bisogni esplodono anche 
da noi tant’è che Ipsia sta sostenendo 
situazioni di povertà qui; siamo infatti 
nel direttivo dell’Atas – Associazione 
Trentina Accoglienza Stranieri che 
celebra i 25 anni ed abbiamo finanziato 
con la Caritas l’avvio del negozio 
Altr’uso. Con i nostri progetti all’estero 
siamo stati premiati sia per la “stufa 
che cova le uova” già presentata a 
Papa Francesco che per i “prodotti del 
commercio equo”. Se ne sentono di 
tutti i colori riguardo la “cooperazione 
internazionale”, non ultime le due 
sprovvedute volontarie Greta e 
Vanessa erroneamente attribuire da 
alcuni media come volontarie Ipsia. 
In questi anni abbiamo dimostrato 
che siamo in grado di cooperare con 
un’alta professionalità e non certo 
improvvisando. Nè al nord e né al sud. 

CTA TRENTO, AL SERVIZIO DEL 
TURISMO SOCIALE E DI QUALITÀ
Tutti sono in grado di fare turismo fuori 
dalla crisi ma solo pochi hanno resistito 
al vento della crisi che per primo ha 

LE ACLI, STRUMENTO 
DEL PATTO GENERAZIONALE

NELLE FOTO, DALL’ALTO, UN SELF-HELP GROUP (GRUPPO DI MUTUO AIUTO) PER LA COLTIVAZIONE DI 
VIVAI IN KENYA. GERUSALEMME, SPIANATA DELLE MOSCHEE, UNA DELLE TANTE METE PROPOSTE DA CTA.

Le Acli sono da sempre un’entità plurale, sinonimo di movimento, associazione 
di associazioni. Nasce da questa intesa un progetto che da settant’anni si 
rinnova continuamente per servire i più deboli della società in una prospettiva 
evangelica, democratica ed antiautoritaria.
Di seguito presentiamo le buone ragioni dei servizi, delle associazioni e degli 
ambiti più significativi delle Acli trentine per aderire al movimento nel 2015.

15 min
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LE ACLI, STRUMENTO 
DEL PATTO GENERAZIONALE

travolto ciò che non è strettamente 
necessario come il turismo. Il 
fatto di “stare in rete” ha aiutato la 
sopravvivenza del Centro Turistico 
Acli permettendogli di mantenere 
tutto il personale in organico e di 
programmare soggiorni mare per 
le famiglie e sempre nuovi orizzonti 
oltremare. Causa guerre e conflitti sono 
stati abbandonati alcuni paesi come 
Libia, Yemen ed Egitto che sino a ieri 
erano meta a cadenza annuale. Si coglie 
l’occasione per rammentare i circoli e 
le organizzazioni del sistema che da 
soli non possono fare / improvvisare 
turismo. Ci vuole, per legge, il supporto 
dell’organizzazione di un’Agenzia o di 
un’Associazione riconosciuta a livello 
nazionale abilitata a fare turismo. Ed il 
CTA è una fra le poche! Inoltre il CTA si 
prende tutta la responsabilità civile e 
penale mentre il Circolo non ha alcuna 
protezione ed il Presidente del Circolo 
è quindi perseguibile. Non vogliamo 
fare “terrorismo” a riguardo (ce n’è già 
abbastanza in giro) ma vorremmo 
evitare “il senno di poi”. Meglio il “senno 
del prima”. 

ENAIP DEL TRENTINO, INSIEME 
CONTRO LA CRISI
Quando i modelli economici 
preesistenti sono obsoleti la 
formazione deve cercare alleanze con 
nuove forme di attività produttive 
allo stato nascente per progettare e 
costruire insieme processi innovativi.

Due protocolli d’intesa che ENAIP ha 
recentemente sottoscritto si muovono 
in questa direzione radicandosi 
profondamente con diverse realtà 
territoriali e con valori di riferimento la 
sostenibilità e l’accessibilità acquisite 
attraverso la sperimentazione pensata 
e realizzata in comune.
Con l’Accademia della montagna il 
protocollo è centrato sul turismo (con 
riflessi nell’artigianato e nell’industria, 
dall’accoglienza all’impiantistica) e 
vedrà gradatamente impegnati i centri 
di Tesero, Tione, Ossana, Varone e 
Primiero.
Con PEFC Italia (Certificatore Qualità 
Legno) il protocollo interessa tutto il 
comparto del legno, dal bosco fino a 
nuovi modelli di utilizzo del legno in 
edilizia e non solo, con un rapporto 
sistematico con i vari comparti 
artigianali del settore. I centri interessati 
sono Tesero, Tione e Villazzano.
Due protocolli che possono essere 
considerati il concreto contributo di 
ENAIP, coerentemente con le proprie 
competenze e risorse, all’obiettivo 
delle ACLI Trentine di sviluppare nuove 
proposte operative per occuparsi di 
sviluppo locale e di azione sociale.

CAF ACLI, NUOVI E MODERNI 
SERVIZI ALLA PERSONA E ALLE 
FAMIGLIE
In via sperimentale, a partire dal 
2015, l’Agenzia delle Entrate metterà 
a disposizione dei contribuenti la 
dichiarazione precompilata che sarà 
accessibile alternativamente con due 
canali:
• direttamente sul sito della Agenzia 

delle Entrate;
• rivolgendosi ad un Caf (o un altro 

professionista).
La portata di questa e di altre 
innovazioni offre opportunità 
nuove anche per i soggetti che 
agiscono nei servizi ai cittadini: 
non più soggetti di appoggio nella 
compilazione di pratiche ma soggetti 
che accompagnano le famiglie nelle 
scelte di natura fiscale, previdenziale, 
finanziaria e nell’accesso ai diritti ed 

NELLA FOTO, LABORATORI IN 
UN CFP ENAIP DEL TRENTINO.

NELLE FOTO, DALL’ALTO, FABIO PIPINATO PRESIDENTE 
IPSIA E CTA, GIANLUIGI BOZZA PRESIDENTE ENAIP, 
MICHELE MARIOTTO DIRETTORE CAF ACLI TRENTO.

alle misure delle politiche sociali. 
Tutto questo ci spinge a migliorare 
ulteriormente la nostra offerta di servizi 
che coinvolge oltre 140.000 famiglie 
con tre punti di forza, fortemente legati 
al sistema di valori della associazione:
• la concretezza nel saper dare una 

risposta alle esigenze quotidiane;
• la credibilità di una associazione che 

non si limita a fare ma che si prende 
anche cura;

• la accessibilità a strutture e a 
operatori che ci sono, sempre, e che 
ci sono per tutto.
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del piccolo paese in cima alla 
montagna. È compito nostro, di tutti 
gli aclisti, scovare le energie residue, 
la voglia di ricostruire la società e 
incanalarla in attività utili. Lo ha detto 
anche il Papa nel suo messaggio 
dell’Epifania al mondo: dobbiamo 
camminare uniti, risoluti e colmi di 
speranza, trasformando in realtà gli 
insegnamenti di Cristo. Questo ci 
attende nei prossimi mesi e con il 
lavoro di tutti potremo realizzarlo.

I CIRCOLI, AVAMPOSTI DI 
COSTRUZIONE SOCIALE
Il 2015 appena cominciato dovrà 
essere un anno dedicato ai nostri 
Circoli. Essi rappresentano il cuore 
pulsante delle Acli e meritano, essendo 
i nostri barometri sul territorio capaci 
di essere vicini alla gente e al corrente 
dei bisogni cruciali della società, di 
essere ascoltati con più attenzione.
Per questo a breve spero possa 
realizzarsi un giro dei circoli grazie 
al quale i membri della presidenza 
provinciale aclista potranno sentire e 
toccare con mano come proseguono 
le vite dei circoli Acli del trentino. Si 
tratta, a mio avviso, di un atto dovuto 
in seguito al quale potremo cominciare 
a progettare ASSIEME le attività future. 
L’esperienza di questi anni ci ha infatti 
insegnato che i progetti calati dall’alto 
non funzionano perché i territori non 
li sentono propri. È quindi necessario 
ripartire dai Circoli, per fare nuove le 

IL LAVORO, PRIORITÀ 
ASSOLUTA
Inutile girarci intorno; oggi la 
principale preoccupazione di italiani 
e trentini è il lavoro. Da sempre le Acli 
hanno fatto del lavoro il principale 
protagonista della loro azione civile: la 
fedeltà al Vangelo, la fedeltà alla civiltà 
del Lavoro e la fedeltà alla Democrazia 
sono dalla nostra nascita, ormai 70 
anni fa, i cardini del nostro credere e 
del nostro agire.
Oggi è sempre più difficile riuscire 
a dare risposte concrete in questo 
ambito; non esistono bacchette 
magiche ma il bisogno dei cittadini di 
avere punti di riferimento per poter 
edificare la loro vita e, attraverso 
il lavoro, l’inclusione sociale e la 
partecipazione attiva.
Questo dobbiamo essere noi, allora: 
servizi e circoli capaci di realizzare 
un’antenna su ogni territorio e 
ogni valle per intercettare i bisogni, 
elaborarli e proporre soluzioni. Il 
miglioramento deve partire da noi, 
dal nostro interno, per poi irradiarsi 
a cascata nei nostri uffici e nei 
nostri circoli, da quello di Trento a 
quello sperduto, ma preziosissimo, 

Acli e migliorare la società. Approfitto 
di queste ultime righe per ringraziare 
coloro i quali, collaboratori e volontari, 
lavorano ogni giorno per fare delle Acli 
Trentine quello che sono. GRAZIE! 

ACLI TERRA, L’AGRICOLTURA AL 
SERVIZIO DELLO SVILUPPO
Il progetto di Acli Terra ripropone 
l’attualità del sistema socio 
economico ed i valori delle genti di 
montagna: capacità di autogoverno, 
oculatezza economica, volontariato 
accompagnate dal senso di 
responsabilità e partecipazione 
sono oggi gli elementi che possono 
accompagnarci nel difficile cammino 
per uscire dalla crisi e rilanciare 
l’autonomia di governo di questa terra.
In quest’ottica ci sentiamo di 
ribadire alcuni punti del documento 
programmatico di Acli Terra 2014 – 
2020, soffermandoci, in particolare 
sull’attività 2015.
All’interno dell’associazione Acli Terra, 
a partire dal 2015, ogni socio, previo 
specifico accreditamento, può offrire il 
proprio lavoro e l’impiego delle proprie 
macchine agli altri soci e, al contempo, 
può richiedere lavoro e impiego di 
macchine offerte da altri soci. 
Sotto il profilo fiscale, i lavori svolti 
riguardo la conduzione agricola 
(trattamenti, raccolta ecc …) all’interno 
dell’associazione Acli Terra non sono 
soggetti a tassazione IRPEF, IVA e IRAP 
(rif. Legge, n. 97/94 - Art. 17, 

NELLE FOTO, DALL’ALTO, FABIO PIZZI 
VICEPRESIDENTE VICARIO ACLI TRENTINE, 
FLAVIO SANDRI PRESIDENTE ACLI TERRA.

NELLA FOTO, ORTICOLTORI 
AL LAVORO NEI CAMPI.
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comma 1 bis.) fino al valore 
complessivo di euro 25.822,00. Inoltre 
essere associati ad Acli Terra comporta:
• Sconti sulle tariffe dei servizi fiscali 

effettuati da Acli Service srl;
• Assistenza Gratuita su Voucher 

agricoli;
• Assistenza gratuita su patti agrari e 

pratiche di esproprio;
• Altri vantaggi descritti ed esposti 

presso le nostre sedi.

SCUOLA DI COMUNITÀ, LAVORARE 
SUL CAMBIAMENTO
La Scuola di Comunità si pone 
l’obiettivo di sostenere ed 
accompagnare le Acli verso la propria 
riforma strutturale. Questo significa 
contribuire all’organizzazione di un 
luogo dove le giovani generazioni 
possano riconoscersi a partire dai loro 
bisogni essenziali che sono il lavoro ed 
i diritti di cittadinanza. Per fare questo 
è necessario assumere il cambiamento 
come la dimensione caratterizzante 
del nostro tempo al fine di adeguare 
al meglio ciò che abbiamo ereditato in 
positivo del movimento dei lavoratori e 
delle lavoratrici del Novecento.
Per questo la Scuola proseguirà nel 
lavoro di approntamento di corsi 
rivolti in primo luogo ai giovani nella 
loro comunità incentrati sulla ricerca 
di nuove opportunità di sviluppo. In 
secondo luogo, facendo di Declinazioni 
al futuro un programma annuale, si 
punta a sviluppare una riflessione 
permanente sulla crisi di questo 
modello finanziario e di accumulazione 

capitalistica attraverso una sua 
approfondita analisi economica e 
culturale in modo tale da individuare 
possibili alternative umanistiche e 
solidali.

COORDINAMENTO DONNE ACLI, 
PER UNA SOCIETÀ PIÙ ROSA
Il “coordinamento donne Acli” è nato 
più di trent’anni fa per esprimere 
all’interno della società e del 

movimento le competenze delle 
donne. Ha partecipato all’affermazione 
di importanti diritti che oggi vanno 
ribaditi e difesi, con la costante dei 
valori aclisti.
È presente in tutti i circoli, con 
rappresentanze provinciali, regionali 
e nazionale. Ci incontriamo 
periodicamente ed organizziamo 
a Trento e sul territorio, tavole 
rotonde ed incontri a tema con la 

NELLE FOTO, DALL’ALTO, UN CORSO DELLA SCUOLA DI COMUNITÀ, 
LEZIONI DI TAICHI DELL’US ACLI E UN CORSO DI COMPUTER DELLA FAP.
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partecipazione di rappresentanti 
femminili della società civile e politica 
che si confrontano “alla pari” con noi su 
temi d’attualità.
Tutti i giorni ci spendiamo per un 
mondo dove la componente rosa 
sia di fatto paritaria a tutti i livelli 
anche se ancora purtroppo ciò non è 
sancito dal diritto. Se condividi i nostri 
valori e i nostri obiettivi ti invitiamo a 
partecipare agli incontri, mettendoti in 
gioco e realizzando una partecipazione 
civile attiva delle donne all’interno del 
movimento e della società.
Per info contatta il circolo a te più 
vicino.

US ACLI, SPORT PER TUTTI E A 
TUTTE LE ETÀ
L’anno appena iniziato si prospetta 
ricco di opportunità, progetti, idee e 
iniziative che il Comitato Provinciale 
è pronto a condividere con le proprie 
associazioni, con i circoli Acli sul 
territorio, con la FAP, con i giovani e 
con tutti coloro che promuovono una 
visione dello Sport come momento 
di integrazione, condivisione, crescita 
personale, la visione di un modo di 
fare sport basato sullo scoprire come 
un corpo funzionale, impostato su 
pensieri, emozioni, atteggiamenti, 
relazioni siano alla base di un modello 
sportivo che crea menti sane, integre, 
coscienti che una buona forma fisica 
non sia solo allenare un sistema 
fisiologico, muscolare, scheletrico ma 
integrare il tutto per creare una mente 
consapevole dei propri punti di forza e 
delle proprie debolezze.
I progetti Stairs Climbing (abbandona 
l’ascensore) mira a sollecitare tutti 
coloro che abitano in condominio a 
riprendere a salire e scendere le scale 
per migliorare non solo il proprio stato 
psico-fisico ma anche le relazioni; i 
campus estivi per elementari e medie, 
le gimkane, le camminate per anziani 
e non.

FAP ACLI, UN SINDACATO NUOVO
La FAP Acli è il nuovo sindacato, 
promosso dalle Acli, che ha a cuore 

la rappresentanza dei pensionati, 
curandone la salvaguardia dei 
diritti previdenziali e assistenziali, 
rappresentandoli nella 
programmazione dei servizi nelle 
comunità locali, e favorendone 
una maggiore integrazione sociale 
attraverso nuove opportunità.
La FAP, avvalendosi delle strutture 
Acli, assiste i propri associati in diversi 
campi fornendo numerosi servizi 
contraddistinti da elevati livelli di 
competenza professionale. Promuove 
inoltre corsi di informatica e lingue 
straniere, oltre ad agevolazioni per i 
quotidiani Adige e Trentino.
 Al socio FAP viene rilasciata 
gratuitamente la tessera per la 
copertura assicurativa valida per 
l’intero anno da utilizzare presso il 
Centro Turistico Acli CTA, obbligatoria 
per i viaggi in Italia e all’estero, 
soggiorni marini, pellegrinaggi, ecc. 
Sono previsti sconti e riduzioni per 
l’ingresso a Monumenti e Musei: 
Mart di Trento e Rovereto, Castello 
Buonconsiglio, Palazzo Albere, 
Museo Diocesano e agevolazioni 
commerciali riportate sul libretto 
convenzioni.

PATRONATO ACLI, UNA STORIA CHE 
CONTINUA
Il Patronato è il servizio storico delle 
Acli, il primo strumento attraverso il 
quale il movimento ha costruito un 
sistema organizzato e professionale 
per garantire il rispetto dei diritti del 
cittadino. 
Dopo quasi settantanni di vita, molto 
è cambiato nella società, è però 
rimasta quasi immutata la necessità di 
accompagnare ed assistere le persone 
per la soluzione dei loro problemi. 
Il Patronato è quindi impegnato nel 
consolidare la propria offerta sia in 
riferimento al “welfare statale”, ad 
esempio seguendo pratiche per 
pensioni, disoccupazioni, maternità, 
ecc., sia in riferimento al “welfare 
locale”, sviluppando consulenze per 
l’ottenimento degli assegni regionali 
al nucleo familiare, reddito di garanzia, 

NELLE FOTO, DALL’ALTO, ENRICA CANEPPELE 
NEO-RESPONSABILE COORDINAMENTO DONNE 
ACLI, GIORGIO BERTAZZONI PRESIDENTE US ACLI, 
LIVIO TREPIN SEGRETARIO FAP ACLI.

assegni di cura, invalidità civile, ecc. 
Siamo però convinti che serve un 
grande impegno per affrontare nuovi 
bisogni, per questo abbiamo avviato 
nel 2014 il servizio “Incontra Lavoro”, 
servizio di intermediazione che offre 
opportunità di lavoro a baby sitter e 
badanti e che, al contempo, fornisce 
soluzioni ai problemi delle famiglie. 
Il Patronato tramite le sue quindici 
sedi è presente tutto l’anno nella quasi 
totalità del territorio della provincia di 
Trento. 
Nel corso del 2015, in accordo a tutto 
il sistema Acli, si avvierà un bando 
per la ricerca di volontari che abbiano 
voglia di aiutarci nella nostra missione, 
entrando a far parte della nostra 
organizzazione.
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INTERNAZIONALE

Quando si avvia la spirale del 
terrorismo e della paura è sempre 
difficile trovare le parole giuste per 
commentare situazioni molto intricate. 
I tragici avvenimenti di Parigi – che poi 
sono soltanto un episodio, per quanto 
significativo, di una lunga serie di 
attentati più o meno cruenti – hanno 
segnato l’Europa in maniera profonda 
facendo scaturire sentimenti opposti, 
per fortuna sublimati nella grande 
manifestazione successiva. 

Siamo stati inondati di riflessioni, 
punti di vista, retroscena, allarmi, grida 
di solidarietà e di ulteriore odio, un 
profluvio che a volte fa dimenticare i 
dati essenziali. 
Proviamo invece a elencarli. 
Esistono gruppi ben organizzati che, 
abbracciando una visione violenta 
e fanatica dell’Islam, attuano una 
strategia di morte volta a colpire i 
loro nemici, occidentali o musulmani 
che non la pensano come loro. 
I combattenti di queste falangi 
terroristiche sono spesso reclutati 
tra i giovani, ormai europei a tutti gli 
effetti, anche se figli di immigrati di 
seconda o di terza generazione. Essi 
possono venire addestrati in zone di 
guerra (oggi tra Siria e Iraq) oppure 
organizzarsi autonomamente: bastano 
pochi combattenti per mettere in 
scacco interi Paesi. Per contrastarli 
l’unica strada è l’azione preventiva 
delle forze dell’ordine, mentre i droni 
guidati da migliaia di chilometri 
di distanza rischiano di sganciare 
bombe che eliminano forse decine di 
guerriglieri, ma che creano migliaia di 
potenziali terroristi. 

A livello ideologico questo scontro 
violento si nutre dell’integralismo 
religioso. Sappiamo quanto la 
religione possa essere distorta e come 
un’interpretazione errata e drastica di 
essa possa portare a una distruzione 
terribile. Il cristianesimo ha compiuto 
un’evoluzione positiva rigettando la 
violenza passata, l’Islam non ancora. 
Per questo bisogna incoraggiare 
quanti, nel mondo islamico, lavorano 
nella direzione della pace. La religione 
è un’arma potentissima, nel bene e nel 
male. Dipende da come si “utilizza”.
Negli attentati di Parigi è stata colpita 
la nostra libertà che trova nella 
sua espressione sulla stampa un 
simbolo insostituibile. Eppure penso 
sia lecito avere qualche obiezione 
sull’opportunità o meno di pubblicare 
vignette o messaggi irriverenti e 
volgari relativi ai simboli religiosi. Se 
è vero che ci sarà sempre un fanatico 
che ritiene che ironia fa sempre rima 
con blasfemia, è altrettanto vero che 
oggi occorre insistere sul reciproco 
riconoscimento delle differenze. 
È molto importante che l’Europa 
riscopra i suoi valori, il suo essere 
spazio di libertà e di tolleranza. Se 
rinunciamo a questo l’Europa può 
davvero chiudere i battenti. Questi 
valori vanno calati nel contesto 
contemporaneo. 
Benché si dica l’opposto, gran parte 
degli immigrati, anche musulmani, 
sono integrati nelle nostre società. Ci 
sono anche i dis-integrati, coloro che 
non hanno più un’anima, che respirano 
il vuoto presente nelle nostre periferie 
e che non trovano più una ragione per 
essere qui. 
Trovare un’identità condivisa, questo 
l’obiettivo. Altrimenti rischiamo che si 
avveri ciò che cantava Franco Battiato 
25 anni fa: “Vuoto di senso, crolla 
l’occidente. Soffocherà per ingordigia 
assurda sete di potere. E dall’oriente, 
orde di fanatici…”.

Dopo Parigi

UN’IDENTITÀ CONDIVISA, È POSSIBILE?
3 min

PIERGIORGIO CATTANI
Redattore Acli trentine 
pgcattani@gmail.com

...è molto importante 
che l’Europa riscopra 
i suoi valori, il suo 
essere spazio di 
libertà e di tolleranza. 
Se rinunciamo a 
questo l’Europa può 
davvero chiudere i 
battenti...

NELLA FOTO, MILITANTI ACLISTI 
IMPEGNATI PER LA PACE.
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Soggiorni mare estate 2015
PRENOTAZIONI DAL 26 FEBBRAIO - ACCONTO € 150,00

EMILIA ROMAGNA

Cervia
Hotel Riz ***

29 MAGGIO
10 giorni / 9 notti € 550,00

7 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 445,00
15 giorni / 14 notti € 800,00

21 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 480,00
15 giorni / 14 notti € 865,00

NOVITÀAFFRETTATEVI!

Gatteo a Mare 
Hotel Spiaggia ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA
2 adulti + 1° bambino gratis fino a 6 anni

+ 2° bambino fino a 14 anni 50%

29 MAGGIO
10 giorni / 9 notti € 590,00

7 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 575,00
15 giorni / 14 notti € 1.050,00

21 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 585,00
15 giorni / 14 notti € 1.070,00

5 LUGLIO
10 giorni / 9 notti € 745,00

Bellaria 
Hotel Semprini ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA
2 adulti + 1° bambino gratis fino a 7 anni 

+ 2° bambino fino a 12 anni 40%

31 MAGGIO
8 giorni / 7 notti € 525,00
15 giorni / 14 notti € 920,00

14 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 575,00
15 giorni / 14 notti € 1.020,00

28 GIUGNO 
8 giorni / 7 notti € 600,00
15 giorni / 14 notti € 1.085,00
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Rivazzurra 
Hotel Veliero ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA
2 adulti + 1° bambino gratis fino a 8 anni 

+ 2° bambino fino a 12 anni 20%

29 MAGGIO
10 giorni / 9 notti € 480,00

7 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 435,00
15 giorni / 14 notti € 750,00

21 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 450,00
15 giorni / 14 notti € 780,00

5 LUGLIO
10 giorni / 9 notti € 560,00

Riccione 
Hotel Adigrat **

SPECIALE PIANO FAMIGLIA
2 adulti + 1° bambino gratis fino a 11 anni 

+ 2° bambino fino a 12 anni 50%

29 MAGGIO
10 giorni / 9 notti € 595,00

7 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 545,00 
15 giorni / 14 notti € 880,00

21 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 570,00
15 giorni / 14 notti € 940,00

5 LUGLIO
10 giorni / 9 notti € 680,00

Misano Adriatico 
Hotel Riviera ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA
2 adulti + 1° bambino gratis fino a 8 anni 

+ 2° bambino fino a 12 anni 50%

31 MAGGIO
8 giorni / 7 notti € 455,00
15 giorni / 14 notti € 770,00

14 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 535,00
15 giorni / 14 notti € 940,00

28 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 570,00
15 giorni / 14 notti € 1.000,00

Misano Adriatico
Hotel Club ***

14 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 465,00
15 giorni / 14 notti € 805,00

28 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 505,00
15 giorni / 14 notti € 895,00

Rivazzurra 
Hotel Mikaela *

SPECIALE PIANO FAMIGLIA
2 adulti + 1° bambino gratis fino a 11 anni 

+ 2° bambino fino a 12 anni 50%

29 MAGGIO
10 giorni / 9 notti € 380,00

7 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 360,00
15 giorni / 14 notti € 610,00

21 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 380,00
15 giorni / 14 notti € 650,00

5 LUGLIO
10 giorni / 9 notti € 480,00
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Cattolica 
Hotel King ***

SPECIALE PIANO FAMIGLIA
2 adulti + 1° bambino gratis fino a 8 anni 

+ 2° bambino fino a 14 anni 50%

29 MAGGIO
10 giorni / 9 notti € 570,00

7 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 460,00
15 giorni / 14 notti € 815,00

Cattolica
Hotel Granada ***

9 GIUGNO
13 giorni / 12 notti € 550,00

21 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 365,00
15 giorni / 14 notti € 640,00

Senigallia
Hotel Baltic ***

29 MAGGIO
10 giorni / 9 notti € 630,00

7 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 570,00
15 giorni / 14 notti € 970,00

21 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 590,00
15 giorni / 14 notti € 1.040,00

5 LUGLIO
10 giorni / 9 notti € 770,00

MARCHE

ABRUZZO

Silvi Marina
Hotel Miramare ***

7 GIUGNO
15 giorni / 14 notti € 890,00

21 GIUGNO
15 giorni / 14 notti € 980,00

Castelsardo
Villaggio Rasciada Club ***

10 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 400,00
15 giorni / 14 notti € 830,00

17 GIUGNO
8 giorni / 7 notti € 430,00
15 giorni / 14 notti € 890,00

Quota volo da Verona/Bergamo € 230,00

AFFRETTATEVI!

SARDEGNA
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Alcuni dei nostri tour 2015
RICHIEDETE I PROGRAMMI DETTAGLIATI

MARZO

APRILE

SPOLETO E NORCIA
CITTÀ D’ARTE E CULTURA

21 MARZO € 180,00
 da Trento 2 giorni / 1 notte

BARCELLONA DALÌ E S. PAUL DE VENCE 

25 MARZO € 550,00
 da Trento 5 giorni / 4 notti

PARIGI E VERSAILLES
SPECIALE PRIMAVERA

25 MARZO € 580,00
 da Trento 5 giorni / 4 notti

ROMA CLASSICA
MUSEI VATICANI E DOMENICA DELLE PALME 
CON SANTA MESSA DEL PAPA

26 MARZO € 455,00
 da Trento 4 giorni / 3 notti

PRAGA MAGICA
26 MARZO € 330,00 

 da Trento 4 giorni / 3 notti

PASQUA, RUSSIA
SAN PIETROBURGO E MOSCA

1 APRILE € 1.085,00
 da Vr/Mi 8 giorni / 7 notti

PASQUA, UMBRIA CLASSICA
PERUGIA, ASSISI, SPOLETO, GUBBIO 

3 APRILE € 395,00
 da Trento 4 giorni / 3 notti

PASQUA, FRANCIA ALTERNATIVA
TOUR DELLA BORGOGNA

3 APRILE € 520,00
 da Trento 4 giorni / 3 notti

PASQUA, ETRURIA LAZIALE E 
CIVITA DI BAGNOREGIO
LA CITTÀ CHE MUORE

4 APRILE € 275,00
 da Trento 3 giorni / 2 notti

PASQUA, VIENNA E  
L’IMPERO ASBURGICO

4 APRILE € 415,00
 da Trento 4 giorni / 3 notti

GRECIA 
TOUR CLASSICO E METEORE

19 APRILE € 1.050,00
 da Milano 8 giorni / 7 notti

MAROCCO TOUR CITTÀ IMPERIALI

19 APRILE € 930,00
 da Bologna 8 giorni / 7 notti

ISRAELE - PALESTINA
22/28 APRILE 2015

Viaggio alla scoperta delle contraddizioni: la Terra, la Storia, la Cultura, le Fedi
Accompagnato da Alessandro Martinelli, Direttore del Centro Diocesano per 
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso

 da Milano 7 giorni / 6 notti € 1.120,00 minimo 25 partecipanti

 Tasse aeroportuali € 205,00 circa
 Quota contributo a sostegno progetti Pace per Gerusalemme € 90,00  

da versare in loco

Vienna, Schonnbrunn

AFFRETTATEVI!

AFFRETTATEVI A PRENOTARE

ENTRO IL 16 FEBBRAIO 2015

AFFRETTATEVI!
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MICHELE MARIOTTO
Direttore Caf Acli

La Giunta Provinciale, con Delibera 
n. 2243 del 15 dicembre 2014, ha 
approvato le disposizioni attuative in 
materia di Edilizia Abitativa Agevolata 
per gli anni 2015 - 2018. 
Le disposizioni riguardano la 
concessione di contributi a favore di 
giovani coppie e nubendi nonché 
di cooperative edilizie per interventi 
di acquisto, acquisto e risanamento 
o risanamento della prima casa di 
abitazione. Sono, quindi, esclusi gli 
interventi di “nuova costruzione”.
Sono considerate “giovani coppie” 
quelle che, alla data di apertura 
dei termini di presentazione delle 
domande (7 gennaio 2015-2016-2017-
2018): 
• risultano aver contratto matrimonio 

da non più di cinque anni, purché 
entrambi i coniugi non abbiano 
un’età superiore a 45 anni;

• risultano essere conviventi more 
uxorio che convivono stabilmente 
da non più di cinque anni (residenza 
anagrafica), purché entrambi i 
conviventi non abbiano un’età 
superiore a 45 anni.

Sono considerati “nubendi” i soggetti 
che dichiarano in domanda di 
voler contrarre matrimonio purché 
entrambi, alla data di apertura dei 
termini per la presentazione delle 
domande (7 gennaio 2015-2016-2017-
2018), non abbiano un’età superiore a 
45 anni.

È definita “prima casa di abitazione” 
l’alloggio nel quale il richiedente ed 
il proprio nucleo familiare abbia o 
intenda portare la residenza anagrafica 
e che tale alloggio costituisca l’unica 
proprietà idonea del medesimo nucleo.
Le domande devono essere presentate 
dal 7 gennaio al 7 marzo di ogni anno 
alla Comunità o al Territorio Val d’Adige 
che abbia la competenza territoriale 
rispetto all’ubicazione dell’abitazione 
oggetto della domanda di contributo. 
È consentita la presentazione di 
non più di due domande su tutto 
il territorio provinciale. Possono 
accedere alle agevolazioni i cittadini 
italiani o di uno dei paesi EU che:
• sono residenti in provincia di 

Trento da almeno 2 anni in via 
continuativa o lo sono stati per un 
periodo complessivo, anche se non 
continuativo, di almeno 10 anni;

• non sono proprietari di altra unità 
abitativa con rendita catastale 
rivalutata superiore a € 120,00 
(escluse le quote di proprietà 
indivisa derivanti da successione);

• non hanno beneficiato di contributi 
in materia di edilizia abitativa.

Sono ammessi a contributo gli 
interventi di:
• acquisto e acquisto-risanamento 

per i quali, alla data di apertura 
dei termini di presentazione delle 
domande, non sia stato stipulato il 
contratto di compravendita;

• risanamento per i quali, alla 
data di apertura dei termini di 
presentazione delle domande, 
non sia stata presentata la 
comunicazione di inizio lavori o la 
comunicazione di manutenzione 
straordinaria al comune.

L’agevolazione consiste in contributi 
in conto interessi sulle rate di 
ammortamento dei mutui contratti con 
banche convenzionate per la durata 
massima di 20 anni. La valutazione 
viene fatta in base all’Indicatore ICEF. 
Possono fare richiesta di contributo 
solo i nuclei familiari “destinatari 
dell’alloggio” che hanno un indicatore 
ICEF uguale o superiore a 0,13 ed 
uguale o inferiore a 0,45.

Per saperne di più e per l’assistenza 
negli adempimenti contabili e fiscali 
rivolgiti al CAF ACLI
Tel 199 199 730 - www.acliservizi.it

CAF ACLI - Acli Servizi Trentino srl

38122 Trento   Galleria Tirrena 10
Tel 0461 274911   Fax 0461 274910

e-mail acliservizi@aclitrentine.it
www.acliservizi.it

Per informazioni ed appuntamenti 
rivolgiti al CAF Acli telefonando al
Numero Unico 199 199 730

Orario di apertura  
Da lunedì a giovedì  
8:00-12:00 / 14:00-18:00  
Venerdì 8:00-12:00 / 14:00-17:00

DOMANDE DI CONTRIBUTO 
PER L’EDILIZIA ABITATIVA AGEVOLATA

CAF Acli 3 min
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milioni di euro (sui 400 totali previsti) 
e, come non bastasse, la riduzione 
percentuale del contributo in busta 
paga dei lavoratori dipendenti dallo 
0,226% allo 0,14%.
La nostra protesta non si è fatta 
attendere: una riduzione simile delle 
risorse avrebbe imposto una drastica 
revisione organizzativa a livello 
locale e nazionale, con inevitabili 
e gravissime ripercussioni sulla 
qualità del servizio che offriamo alla 
cittadinanza. 
Questi presunti risparmi sarebbero 
ricaduti in realtà sulle spalle dei 
cittadini che, nell’impossibilità di 
gestire il rapporto con la pubblica 
amministrazione, avrebbero visto 
diventare i loro diritti inesigibili nei 
fatti.
In accordo con le sigle dei patronati 
appartenenti al CEPA (Inca CGIL, 
Inas CISL e Ital UIL), il Patronato Acli 
ha organizzato una serie iniziative 

di mobilitazione capillare su tutto il 
territorio nazionale.
La campagna ha avuto il suo culmine 
con una raccolta firme.
In tutte le nostre sedi abbiamo 
registrato una gara di solidarietà 
toccante da parte dell’utenza.
Il successo dell’iniziativa è stato 
straordinario: in meno di un mese, 
tra novembre e dicembre, abbiamo 
raccolto più di un milione di firme, 
infine consegnate al Presidente del 
Senato Pietro Grasso.
Una tale partecipazione, una 
solidarietà simile da parte di 
cittadinanza e lavoratori, non 
poteva restare inascoltata: grazie 
a quest’opposizione lunga ed 
estenuante, con un emendamento 
alla Legge di Stabilità, i tagli sono stati 
ridotti a “soli” 35 milioni di euro.
Al termine di questa battaglia di civiltà, 
il Patronato ACLI vuole ringraziare 
tutti i suoi utenti e i cittadini che 
hanno sostenuto il nostro lavoro e il 
nostro impegno, permettendoci di 
raggiungere questo importantissimo 
risultato. 
Non per questo bisogna abbassare la 
guardia: la missione dei nostri oltre 
cinquemila operatori e volontari 
presenti su tutto il territorio nazionale, 
e in venti Paesi esteri, rimane quello 
di garantire assistenza gratuita a tutti 
per far valere i propri diritti in materia 
previdenziale e assistenziale.
Ancora grazie a tutti voi.

UNA BATTAGLIA DI CIVILTÀ

Per gli Istituti di Patronato lo scorso 
autunno è stato piuttosto “caldo”.
Nella prima stesura della Legge di 
Stabilità, infatti, il Governo Renzi 
aveva sancito un brusco intervento di 
riduzione del fondo di finanziamento 
degli Enti di Patronato.
Ma facciamo un passo indietro. La 
normativa, ad oggi, prevede che il 
“fondo patronati”, istituito dalla legge 
n. 152/2001, sia composto dallo 
0,226% del monte dei contributi 
obbligatori versati dalle imprese e 
dai lavoratori agli enti previdenziali: 
percentuale minima che diventa però 
importante come valore assoluto. 
Questa somma viene ripartita tra 
gli Istituti in base alla percentuale 
di attività svolta sul totale delle 
pratiche patrocinate presso gli Enti 
previdenziali.
Come si accennava, la prima bozza 
dell’ex Legge Finanziaria prevedeva 
quindi che intervenisse un taglio di 150 

Patronato Acli 3 min

PATRONATO ACLI

38122 Trento   Via Roma, 57 

Numero verde 800 74 00 44
e-mail patronato@aclitrentine.it 
www.patronato.acli.it

Orario di apertura
Da lunedì a venerdì
8:00-12:00 / 15:00-17:00 
Giovedì 8:00-14:00

...al termine di questa battaglia di civiltà, 
il Patronato ACLI vuole ringraziare tutti i 
suoi utenti e i cittadini che hanno sostenuto 
il nostro lavoro...
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PATRONATO ACLI

38122 Trento   Via Roma, 57 

Numero verde 800 74 00 44
e-mail patronato@aclitrentine.it 
www.patronato.acli.it

Orario di apertura
Da lunedì a venerdì
8:00-12:00 / 15:00-17:00 
Giovedì 8:00-14:00

percentuale per ogni anno di anticipo 
rispetto ai 62 anni, aumentato a 
due punti per ogni ulteriore anno di 
anticipo rispetto ai 60 anni d’età.
La penalizzazione era già stata 
esclusa per coloro che maturavano 
il requisito di anzianità contributiva 
entro il 31 dicembre 2017, purché 
l’anzianità contributiva derivasse 
da “prestazione effettiva di lavoro”, 
includendo in questa anche i 
periodi di astensione obbligatoria 
per maternità, servizio militare, 
infortunio, malattia e cassa 
integrazione guadagni ordinaria, 
nonché per la donazione di sangue, 
per i congedi parentali (facoltativi) e 
per i permessi di assistenza ai disabili 
in base all’articolo 33 della legge 104 
del 1992. 

provvisoriamente, per il corrente 
anno 2015, nelle misure fissate nella 
tabella di seguito esposta.
L’aumento perequativo viene 
applicato nelle seguenti misure:
• in misura intera, dello 0,3%, per le 

quote di pensione comprese entro 
il triplo dell’importo minimo;

• nella misura dello 0,285%, per 
la fascia compresa tra il triplo 
e il quadruplo del trattamento 
minimo;

• nella misura dello 0,225%, per la 

Questo elenco è stato dichiarato 
tassativo dall’INPS.
Ma con l’ultima modifica, inserita 
all’interno della “legge di stabilità, 
avremo un periodo di “sospensione” 
della penalizzazione fino al 2017 
(compreso). Quindi le pensioni 
anticipate torneranno ad essere 
penalizzate, per chi vi accede con 
meno di 62 anni d’età, solo a partire 
dal primo gennaio 2018. A partire 
da quella data la decurtazione 
dell’assegno previdenziale, se 
richiesto prima del 62esimo anno 
d’età, si applicherà in ogni caso, 
senza alcuna deroga ed a prescindere 
dalla storia contributiva del 
pensionato.
Si evidenzia infine che, a coloro che 
raggiungano l’anzianità contributiva 
entro il 2017 ma decidano di 
continuare a lavorare per scelta 
personale, avendo già maturato il 
requisito, non si dovrebbe applicare 
alcuna penalizzazione.

fascia compresa tra il quadruplo e il 
quintuplo del trattamento minimo;

• nella misura dello 0,15%, per la 
fascia compresa tra il quintuplo e il 
sestuplo del trattamento minimo;

• nella misura dello 0,135%, per la 
fascia di pensione eccedente il 
sestuplo del trattamento  
minimo.

PENSIONI, LE NOVITÀ 
NELLA LEGGE DI STABILITÀ

PENSIONI, AUMENTI PEREQUATIVI

Buone notizie per chi matura il diritto 
alla pensione “anticipata” (con meno 
di 62 anni d’età) dal primo gennaio 
2015 fino al 31 dicembre 2017: la 
temuta penalizzazione dell’importo 
non si applicherà.
Questo grazie al dettato dell’articolo 
1, comma 113, della legge 190 del 
2014, approvato negli ultimi giorni 
dell’anno passato.
La legge 214 del 2011 (e successive 
modifiche) aveva previsto che per 
coloro che accedono alla pensione 
anticipata (cioè maturata in base 
al solo numero dei contributi) 
prima dei 62 anni compiuti, venisse 
applicata una riduzione dell’importo 
(sulla quota di trattamento 
pensionistico calcolata secondo il 
sistema retributivo) pari a un punto 

Con Circolare n.1, del 9 gennaio 2015, 
l’Inps ha comunicato gli importi degli 
aumenti di perequazione automatica 
per l’anno 2015.
In base a quanto stabilito dal 
Decreto dal Ministero dell’economia 
n.280.2014 le pensioni sono state 
aumentate, in via provvisoria, nella 
misura dello 0,3% per l’anno 2015.
Per effetto di tale aumento 
perequativo, l’importo delle pensioni 
minime, delle pensioni sociali e 
degli assegni sociali viene fissato 

Patronato Acli

Patronato Acli

2 min

1 min

TIPOLOGIA  
PENSIONE

IMPORTO PROVVISORIO 2015 
MENSILE

IMPORTO PROVVISORIO 2015 
ANNUALE

Pensione Minima € 502,39 € 6.531,07

Pensione sociale € 369,63 € 4.805,19

Assegno sociale € 448,52 € 5.830,76
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Acli casa

ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA 
PER GLI IMMOBILI

DETRAZIONE FISCALE PER 
RISPARMIO ENERGETICO (65%)

Risponde Luca Oliver

LUCA OLIVER
Responsabile Acli Casa

INVIATE LE VOSTRE DOMANDE A: 
info.aclicasa@aclitrentine.it

SPORTELLO CASA

38122 Trento   Via Diaz, 5 

Appuntamenti previa prenotazione
Tel 0461 277277
www.aclitrentine.it 

dell’immobile, in grado di attestarne 
il consumo. L’obiettivo è quello 
di far conoscere al consumatore 
le caratteristiche energetiche del 
“sistema edificio-impianto” che sta per 
acquistare o per affittare, aiutandolo a 
compiere una scelta più consapevole. 
Per la provincia di Trento è possibile 
trovare un elenco dei certificatori 
abilitati al seguente indirizzo web: 
www.odatech.it

Ricordiamo inoltre che l’APE diventa 
obbligatorio in caso di compravendita, 
locazione, costruzione di edifici 
sia abitativi che commerciali. È 
inoltre obbligatorio avere l’APE se 
si pubblicano annunci commerciali 
finalizzati alla vendita o alla locazione.
In base alla normativa vigente, 
quindi, nei contratti di compravendita 
immobiliare, negli atti di trasferimento 
di immobili a titolo oneroso o nei 
nuovi contratti di locazione di edifici 
o di singole unità immobiliari soggetti 
a registrazione deve essere inserita 
una clausola con la quale l’acquirente 
o il conduttore dichiarano di aver 
ricevuto l’APE. In mancanza della 
dichiarazione, o nel caso in cui l’APE 
non venga allegato, le parti sono 
soggette al pagamento, in solido 
e in parti uguali, di una sanzione 
che può variare dai 3.000 ai 18.000 
euro, per le compravendite, e tra i 
1.000 ed i 4.000 euro, nel caso delle 
locazioni. Riprendendo in conclusione 
quanto sopra, è bene ricordare 
che il pagamento delle elevate 
sanzioni appena descritte non libera 
dall’obbligo di far redigere l’APE.

3 min

L’Agenzia delle Entrate con la circolare 
31 del 30 dicembre 2014 ha chiarito 
che chi paga la sanzione per non aver 
prodotto l’Attestato di Prestazione 
Energetica (APE) dovrà comunque farlo 
redigere per poi inviarlo al Ministero 
dello Sviluppo Economico.
Ricordiamo che l’APE è un documento, 
che può essere redatto solo da un 
tecnico abilitato, nel quale viene 
riportata una valutazione energetica 

Un adempimento in meno per chi ha in corso lavori di risanamento energetico 
arriva dall’abrogazione di un comma del D.L. 185/2008, contenuta nel 
Decreto Semplificazioni approvato dal Consiglio dei Ministri il 21 novembre 
2014. Fino al 2014, infatti, tutti coloro che avevano avviato lavori volti al 
risparmio energetico sui quali si voleva richiedere la detrazione fiscale del 
65% (es. sostituzione infissi, cappotto termico, rifacimento tetto, sostituzione 
caldaia, ecc.) che fossero proseguiti per più di un periodo d’imposta, avevano 
l’obbligo di inviare all’Agenzia delle Entrate un’apposita comunicazione. La 
comunicazione doveva essere inoltrata in via telematica entro il mese di 
marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese. 
Grazie alla soppressione di tale obbligo ora la comunicazione non si dovrà 
più fare e non dovrà essere fatta nemmeno per le spese sostenute nel 2014 
in relazione a lavori che proseguiranno nel 2015. Infine in applicazione 
del c.d. favor rei devono ritenersi non applicabili le sanzioni derivanti 
dal mancato invio della comunicazione anche a coloro che negli anni 
precedenti avessero dimenticato l’adempimento e per i quali non sia già 
intervenuto un provvedimento definitivo di irrogazione delle sanzioni.
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TFR IN BUSTA PAGA? MEGLIO VERSARLO 
IN UN FONDO PENSIONE

Il TFR (trattamento di fine rapporto) è 
uno strumento nato come risparmio 
“forzoso” in vista della cessazione 
del rapporto di lavoro e per questo 
utilizzato anche come base per 
costruire una propria pensione 
complementare. 
Da marzo i/le dipendenti del 
settore privato potranno richiedere 
l’erogazione mensile del TFR in busta 
paga. La scelta sarà irrevocabile 
fino a giugno 2018. A conti fatti, 
questa opzione, anche se solo per 
tre anni, sarebbe quella più onerosa 
e fiscalmente meno conveniente 
rispetto a quella di lasciarlo in azienda 
o destinarlo a una forma di previdenza 
complementare. 
Per esempio, un/a lavoratore/
lavoratrice con un reddito lordo 
annuo di 25.000 Euro, che decide 
di farsi erogare il TFR in busta paga 
perderà, in 3 anni, oltre 1.000 Euro 

PER INFORMAZIONI

38122 Trento   Via Gazzoletti 2
Tel 0461 274800

39100 Bolzano   Via della Mostra 11/13
Tel 0471 317600

e-mail info@pensplan.com

Pensplan Centrum

rispetto alla scelta di versare il TFR in 
un fondo pensione complementare. 
Il TFR liquidato in busta paga viene 
infatti sottoposto a una tassazione del 
27%, se lasciato in azienda del 24,1%, 
mentre se versato a un fondo pensione 
solo del 9%*. 
La tabella sopra riportata lo spiega nel 
dettaglio.
Per gli iscritti a un fondo pensione 
poi, l’interruzione del versamento del 
TFR può comportare una riduzione 
della rendita del 10%-16%, poichè 
vengono a mancare i rendimenti 
del TFR non versato alla previdenza 
complementare nel periodo in 
questione.
Molti lavoratori temono che, una volta 
versato nel fondo pensione, il TFR 
non sia accessibile fino all’età della 
pensione. Ciò non è vero: il titolare 
di una posizione presso un fondo 
pensione può infatti richiederne 

l’anticipo di una parte per esigenze 
vitali quali l’acquisto, la costruzione 
o la ristrutturazione della prima casa, 
cure sanitarie e altre esigenze. 
Da non sottovalutare, inoltre, gli 
interventi che la Regione Trentino Alto 
Adige eroga ai cittadini a sostegno 
della costruzione di un secondo 
pilastro previdenziale.
Per conoscere tutte le opportunità 
offerte dalla previdenza 
complementare è importante rivolgersi 
a uno degli oltre 110 Pensplan 
Infopoint distribuiti sul territorio, tra cui 
anche gli sportelli Acli Trentine.

3 min

La legge di stabilità ha introdotto la 
possibilità di richiedere l’erogazione 
del TFR in busta paga per i lavoratori 
e le lavoratrici dipendenti del 
settore privato. Le simulazioni 
dimostrano che aderire a una forma 
di previdenza complementare 
e versare il proprio TFR in un 
fondo pensione resta la soluzione 
economicamente più vantaggiosa.

TFR TOTALE NETTO NEL PERIODO MARZO 2015 – GIUGNO 2018

Reddito 
lordo

Liquidato in 
busta paga

Aliquota di 
tassazione

Lasciato in 
azienda

Aliquota di 
tassazione

Versato a 
un fondo 
pensione

Aliquota di 
tassazione*

Vantaggio fondo 
pensione rispetto a TFR 

in busta paga

15.000 € 2.660 € 23% 2.660 € 23% 3.144 € 9% + 484 €

25.000 € 4.204 € 27% 4.371 € 24,10% 5.240 € 9% + 1.037 €

35.000 € 4.998 € 38% 6.020 € 25,32% 7.336 € 9% + 2.338 €

58.000 € 7.882 € 41% 9.305 € 30,35% 12.157 € 9% + 4.275 €

85.000 € 11.160 € 43% 13.033 € 33,43% 17.816 € 9% + 6.657 €

*   Aliquota di tassazione prevista con almeno 35 anni di permanenza nel fondo pensione
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Acli Terra

passare la revisione.
E questo, se combinato con strumenti 
di incentivazione, potrebbe 
rappresentare uno stimolo verso 
il rinnovo del parco e quindi un 
elemento vitalizzante per il mercato.
Quello che preoccupa di più è che 
in questa fase di profonda crisi 
economica penalizzare certe macchine 
significherebbe obbligare molti 
agricoltori ad investimenti improduttivi 
su macchinari con conseguentemente 
aumento dei costi.
Tante macchine datate non sono 
necessariamente pericolose.
Qual è il vero motivo di questa fretta? 
Di revisione obbligatoria si parlava già 
nel lontano 1957, quando fu approvato 
il Codice della strada, ora si rende 
necessaria una valutare responsabile 
e coerente con la reale situazione 
economica del paese.
Senza una seria valutazione degli 
effetti di un’attività di controllo 
indiscriminato, la revisione rischia di 
diventare l’ennesimo provvedimento 
mirato a far cassa, ma che sul 
piano della sicurezza, così come 
annunciato, è del tutto inefficace, 
la revisione delle macchine agricole 
potrebbe infatti avere un senso solo 
per i mezzi che sono in circolazione 
da oltre dieci anni.

operazioni di revisione.
L’anno scorso sono stati quindi i 
Ministeri competenti – Trasporti e 
Politiche agricole – a disporre un 
ulteriore slittamento di sei mesi: 
con termine al 31 dicembre per 
l’emanazione del decreto attuativo 
e al 30 giugno 2015 per l’inizio della 
revisione. E poi pochi giorni fa è arrivata 
la terza proroga: di altri sei mesi. Le 
procedure saranno in ogni caso molto 
impegnative, perché riguarderanno un 
parco macchine molto grande.
Considerando che in Italia si stima un 
parco trattrici di quasi due milioni di 
unità, e considerando che negli ultimi 
anni l’immissione di trattrici nuove è 
stata piuttosto limitata, il numero di 
quelle con oltre dieci anni si dovrebbe 
aggirare intorno a quota un milione 
e mezzo. Il principio sul quale si basa 
la revisione è quello di garantire che 
le macchine mantengano nel tempo 
i requisiti di sicurezza e di efficienza 
che avevano al momento della loro 
omologazione. Considerando che 
molte delle macchine ancora in uso 
presso le aziende agricole risalgono 
a 15, 20 anni fa o anche oltre, e non 
possiedono dunque alcuni requisiti 
richiesti dalle normative più recenti, 
è facile immaginare che un numero 
consistente di mezzi possa non 

3 min

REVISIONE DELLE MACCHINE AGRICOLE: ANCORA 
UN RINVIO (IL TERZO) AL 31 DICEMBRE 2015

ACLI TERRA

Ufficio di Trento
38122 Trento   Via Roma 57
presidente Flavio Sandri  
Tel 0461 277277   Fax 0461 277291   
e-mail acliterra@aclitrentine.it

Ufficio di Borgo Valsugana
38051 Borgo Valsugana   Via Carducci 3
Ezio Dandrea  
Tel 0461 757166   Fax 0461 79771   
Cell 331 4204117 - 349 7554902
e-mail ezio.dandrea@aclitrentine.it

Il 2015 sarà nuovamente il periodo 
dove si sentirà parlare di revisione dei 
trattori e delle macchine agricole 
Gli appetiti per «rivitalizzare il mercato» 
sono molto forti ed i costruttori, in 
prima linea, spingono affinché questa 
volta non ci siano ulteriori proroghe, 
ma a frenare gli entusiasmi e i toni dei 
costruttori di macchine agricole ci si 
mette la burocrazia. Come nel caso del 
nuovo rinvio per la revisione dei mezzi, 
che di fatto contribuisce a «ingessare» 
il mercato.
«Il 31 dicembre scorso – ha osservato il 
presidente di Feder Unacoma, Massimo 
Goldoni – il Governo ha varato una 
ennesima proroga all’applicazione 
per la revisione delle macchine 
agricole, spostando al 30 giugno 2015 
il termine per la pubblicazione dei 
decreti attuativi e al 31 dicembre 2015 
l’inizio delle attività di controllo sui 
mezzi meccanici. La storia ha preso 
avvio con la conversione in legge del 
decreto Sviluppo, il 18 ottobre 2012. Il 
provvedimento stabiliva che dal primo 
gennaio 2014 sarebbe dovuta entrare 
in vigore la revisione, per le sole 
macchine provviste di targa.
Ma il decreto “Milleproroghe” ha 
fatto slittare al 30 giugno 2014 la 
scadenza per i decreti attuativi e alla 
fine dello stesso anno quella per le 

NELLA FOTO, AGRICOLTURA MECCANIZZATA 
NELLE CAMPAGNE TRENTINE.
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CORSO INGLESE
La novità di quest’anno è 
rappresentata dal corso di inglese 
base, proposto agli over 40. Un corso 
di 20 ore (dieci lezioni) suddiviso in 
situazioni (es. al mare/ in vacanza/al 
supermercato). Vi darà la possibilità 
di conoscere vocaboli utili e dialogare 
aiutati da una giovane insegnante 
qualificata e con esperienza.
Per coloro che avessero già una 
conoscenza di base, e volessero 
approfondire la lingua possono 
iscriversi al corso intermedio di 20 ore 
per 10 incontri.

CORSI INFORMATICA
Anche per coloro che non sono più 
giovani la tecnologia rappresenta 
un’opportunità per aiutare la mente 
a restare in forma, imparando nuove 
nozioni e approfondendo quelle già 
acquisite.

Internet aiuta a socializzare e ad 
estendere la propria rete di conoscenze 
e amicizie. La ricerca ha infatti 
dimostrato che chi usa regolarmente 
un software per allenare il cervello 
sul proprio pc riporta significativi 
miglioramenti della memoria.
Per conoscere questi vantaggi o 
partire dall’a-b-c del computer, anche 
quest’anno la nostra Federazione 
Anziani e Pensionati Acli ha 
organizzato in collaborazione con 
Formazione e Sviluppo delle Acli 
Trentine:
Modulo A per principianti: 
comprende le prime nozioni di 
conoscenza del pc, mouse e tastiera, 
gestione cartelle, realizzazione di un 
testo in word. Informazioni basilari per 
l’uso di internet. Il corso ha una durata 
di circa un mese per due incontri a 
settimana. Venti ore complessive di 
lezione. 
Modulo B-intermedio: vengono 
approfondite le conoscenze di base, 
i metodi di archiviazione ordinata, gli 
strumenti di word, la chiavetta usb, 
internet e la posta elettronica. Il corso 
ha una durata di circa un mese per 
due incontri a settimana. Venti ore 
complessive di lezione. 

Modulo C-approfondimento e prove 
pratiche: Per coloro che avessero 
frequentato i due precedenti corsi (o 
che avessero una conoscenza di base 
delle nozioni trattate) proponiamo 
un corso breve comprendente un 
approfondimento di internet (siti utili- 
Azienda Sanitaria, Comune, Provincia) 
scaricamento programmi), della 
posta elettronica (salvare e scaricare 
allegati, varie funzioni), come scaricare 
foto dalla macchina fotografica, 
elaborazione di semplici presentazioni. 
Dieci ore complessive di lezione. 
Corso Tablet: in collaborazione con 
Vodafone e Federanziani, proponiamo 
due incontri per imparare ad usare 
il tablet, consultare siti, leggere 
i quotidiani, consultare la posta 
elettronica.

PERIODO CORSI
Da gennaio a dicembre (esclusi i  
mesi estivi).

FAP ACLI TRENTO

38122 Trento   Via Roma, 57  3° piano 

Tel 0461 277240/277244
e-mail fap@aclitrentine.it 

Fap Acli

RIPARTONO I CORSI DI INFORMATICA E INGLESE!

...la novità di 
quest’anno è 
rappresentata da un 
corso di 20 ore, di 
inglese base, proposto 
agli over 40...

2,5 min





26

VITA ASSOCIATIVA

ACLI trentine FEBBRAIO 2015

Si è concluso con successo 
nei giorni scorsi, al Centro di 
Formazione Professionale ENAIP 
Primiero, il laboratorio dal titolo: 
“La comunicazione attraverso l’arte 
sequenziale del fumetto” tenuto dal 
disegnatore Ivan Passamani e rivolto 
alle classi prime dei settori Industria e 
Artigianato e Alberghiero. Gli studenti 
hanno lavorato sia in piccoli gruppi 
sia singolarmente nella propria 
classe e nell’aula magna della Scuola, 
realizzando una serie di elaborati 
grafici nei quali sono state applicate le 
principali tecniche dei professionisti 
dell’illustrazione. 
Questa originale esperienza, che ha 
rappresentato un’assoluta novità per 
il CFP ENAIP Primiero, ha mostrato agli 
studenti come l’arte sequenziale del 
fumetto possa rivelarsi uno strumento 
efficace per la diffusione di idee e 
messaggi. 
Il laboratorio si è svolto come una 
sorta di Workshop che ha previsto 

LABORATORIO DI ILLUSTRAZIONE E FUMETTO 
PER GLI STUDENTI DEL CFP ENAIP PRIMIERO

LA CONCRETEZZA DELLA FORMAZIONE 

diversi momenti: l’introduzione allo 
studio del Character Design e della 
comunicazione grafica e artistica; la 
presentazione su lavagna luminosa 
di alcuni lavori editoriali realizzati 
negli ultimi tempi dallo stesso Ivan 
Passamani; la fase pratica vera e 
propria attraverso i primi approcci 
con gli strumenti di lavoro essenziali 
(fogli, matite e penne) e la creazione 
di elaborati grafici legati all’attività 

I ragazzi in Servizio Civile delle Acli 
hanno organizzato, nel periodo di 
ottobre-novembre 2014, un corso 
base di fotografia per ragazzi tra i 18 
e 32 anni. Il fotografo che ha seguito i 
giovani iscritti è stato Enrico Pretto.
Il corso prevedeva 10 ore di lezione 
frontale e 8 ore di lezione pratica con 
due uscite sul territori: una al lago 
di Tovel (Val di Non) e una al lago di 
Cei (Rovereto). Durante le uscite i 
ragazzi hanno potuto, grazie all’aiuto 
del fotografo, mettere in pratica le 
tecniche apprese durante le lezioni 
teoriche. 
Oltre il corso di fotografia i giovani 
del Servizio Civile delle ACLI Trentine 

didattica che gli studenti dell’ENAIP 
svolgono quotidianamente nelle 
officine meccanica ed elettrica e 
nei laboratori di cucina e sala – bar. 
I ragazzi hanno quindi avuto la 
possibilità di cimentare la propria 
creatività e fantasia in un’arte 
divertente attraverso la quale hanno 
realizzato testi e disegni di vario 
tipo in relazione a differenti scopi 
comunicativi.

Enaip Primiero

Servizio Civile

NELLA FOTO, GLI ALLIEVI DEL CFP ENAIP PRIMIERO CON 
IL FUMETTISTA E ILLUSTRATORE IVAN PASSAMANI.

NELLA FOTO, PRATICA DI FOTOGRAFIA 
IN AMBIENTE NATURALE.
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LA CONCRETEZZA DELLA FORMAZIONE 

Le Terme di Sale sono adatte a tutte le età, dalla prima 
infanzia sino agli anziani. 
Il Trattamento è molto semplice, si entra vestiti togliendo 
solo le scarpe e si sta comodamente seduti per 45 minuti 
a respirare benessere, cioè il puro e prezioso alleato 
naturale: il salgemma. 
Il Trattamento con il salgemma, oltre ad incrementare le 
difese naturali dell’organismo, ha un azione benefica su 
tre principali tipi di manifestazioni:
• respiratorie (sinusiti, otiti, asma, mal di gola, 

raffreddori, bronchiti ecc. ecc.)
• allergiche (allergie, febbre da fieno ecc.)
• dermatologiche (dermatiti, psoriasi ecc.).
Per tutti i Soci /Tesserati Acli sconto del 15% (lo sconto non 
è cumulabile con altre promozioni e convenzioni) i bambini 
sono gratuiti fino ai 10 anni.

Le Terne di Sale vi aspettano a:
Bolognano d’Arco    Via Stazione, 6    Tel 366 3143323
Borgo Valsugana    Via G. Gozzer, 7/D    Tel 347 5957089 
Cadine    Via Coltura, 11    Tel 0461 866190
Cembra    Via IV novembre, 13    Tel 0461 682133
Moena    Piazza de Ramon, 60    Tel 3669348740
Pergine Valsugana    Via F. Filzi, 4/C    Tel 345 9806963 
Rovereto    Viale Lavoro, 18    Tel 340 7562810

BENESSERE E RELAX 
ESCLUSIVO E CONFORTEVOLE

La proposta del mese

hanno organizzato un corso/
laboratorio di cosmesi naturale 
tenutosi sabato 22 novembre presso il 
circolo Acli di Lavis. 
Il corso prevedeva un pomeriggio in 
compagnia di Sabina Gislimberti dell’ 
“Ass. SOStenibile” che ha spiegato 
come realizzare in casa prodotti 
naturali per la cura della persona. 
Dalla crema viso, alla crema mani, dal 
dentifricio al deodorante fino al tonico 
per il viso. 
Il corso teorico/pratico ha dato 
accesso alla conoscenza di sistemi 
casalinghi per l’autoproduzione di 
prodotti naturali per la cura della 
persona. 

I partecipanti hanno realizzato infatti 
con le proprie mani due varietà di 
creme con ingredienti forniti dalla 
natura reperibili al supermercato 
o in erboristeria. I prodotti così 
creati sono stati portati a casa con 

soddisfazione dalle partecipanti. 
È stata fornita una dispensa con tutte 
le dosi adatte e gli ingredienti per 
ogni prodotto che potrà così essere 
ripetuto dalle partecipanti anche tra le 
mura della propria cucina.

NELLA FOTO, UNA FASE DEL 
LABORATORIO DI COSMESI.
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Anche quest’anno il Circolo A.C.L.I.  
di Sabbionara ha organizzato una cena 
per raccogliere fondi da destinare a 
concrete opere di beneficenza. 
L’anno scorso i nostri sforzi si erano 
concentrati su due progetti in Uganda: 
la realizzazione di un dispensario 
sanitario a Tapac ed il sostegno 
ad alcuni studenti meritevoli del 
missionario padre Justin Sam Losike. 
Quest’anno le nostre attenzioni si 
sono rivolte verso il Sudamerica, ed 
in particolare le zone più disagiate 
del Brasile, dove opera da circa 
quarant’anni la nostra compaesana 
suor Maria Grazia Campostrini.
Alla serata era presente la stessa suor 
Maria Grazia che ha presentato il 
movimento delle suore comboniane 
nelle varie terre di missione e 
quindi illustrato con passione il 
suo operato di una vita, rivolto in 
particolar modo al contatto diretto 
con le persone più sfortunate. Nella 
sua presentazione ha illustrato 
come la sua azione missionaria non 
sia rivolta ad un singolo progetto 
materiale, ma ad un “progetto di vita”: 
mescolarsi con la gente del posto, 
vivere quotidianamente assieme ai 
più bisognosi per poter indirizzare 
al meglio i propri sforzi e le proprie 
risorse. In questo modo, la parola di 

Nel gennaio scorso è stata inaugurata la nuova sede Acli di Pergine Valsugana. 
Occupa l’intero primo piano della palazzina “Fioretta” tra viale degli Alpini e via 
Regensburger. La superficie a disposizione è di circa 250 metri quadrati per le 
attività del Patronato, del Caf, di Acli Terra e del CTA.

CENA DI BENEFICENZA 2014

INAUGURATA LA NUOVA SEDE

Dio viene promulgata e concretizzata 
in tanti piccoli interventi diffusi che 
vanno ad intercettare le esigenze dei 
singoli nuclei familiari.
La cena ha riscosso un notevole 
successo sia per la qualità delle 
pietanze, che per il servizio ai tavoli, 
svolto dai ragazzi del Gruppo Giovani 
di Sabbionara, che per lo spirito 
di solidarietà che aleggiava tra i 
partecipanti. 

Grazie alla generosità dei presenti 
siamo riusciti a raccogliere fondi per 
un ammontare di 2700 €, che saranno 
utilizzati direttamente da suor Maria 
Grazia per interventi di sostegno 
alla persona. Un ringraziamento va 
anche all’associazione Karamoja 
Group, e a molti altri soggetti 
dell’associazionismo locale che si sono 
prestati, in diversi modi, per contribuire 
alla riuscita di questo evento.

Circolo di Sabbionara

Pergine Valsugana

NELLA FOTO, UN MOMENTO 
DELL’INIZIATIVA DI SABBIONARA.
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SERVIZIO 
DI CONSULENZA 
LEGALE

D: Cos’è l’usucapione di 
un’universalità di mobili e qual è il 
valore del possesso acquistato in 
modo violento o clandestino
R: Negli ultimi due numeri della 
rubrica (dicembre 2014 e gennaio 
2015) abbiamo descritto l’usucapione 
della proprietà di beni immobili 
e di beni mobili. Completiamo 
questo mese l’argomento parlando 
dell’usucapione di un’universalità di 
beni mobili e del valore dell’acquisto 
del possesso in modo violento o 
clandestino.
L’universalità di mobili  è una pluralità 
di cose mobili che appartengono 
allo stesso proprietario ed hanno 
una destinazione unitaria, come 
ad esempio un gregge di pecore, 
una collezione di quadri oppure 
di libri. Ebbene, la proprietà di 
un’universalità di mobili si acquista 
per usucapione a seguito del 
possesso continuato della stessa per 
venti anni che si possono ridurre 
in alcuni casi specifici per alcuni 
beni a dieci anni come nel caso di 

Legge & diritti 1,5 min

CRISTIAN BOSIO

acquisto in buona fede da chi non è 
proprietario ma in forza di un titolo 
idoneo.
Per quanto riguarda invece il 
possesso acquistato in modo 
violento o clandestino, di qualsiasi 
tipo di bene (beni immobili, beni 
mobili e beni mobili registrati, 
universalità di mobili), esso viene 
calcolato ai fini dell’usucapione solo 
dal momento in cui la violenza o la 
clandestinità sono cessate. 
Infine ribadiamo nuovamente 
che per interrompere il decorso 
del tempo ai fini dell’usucapione 
è necessario che il proprietario 
agisca contro il possessore per 
recuperare il possesso della cosa 
oppure che il possessore riconosca 
il diritto altrui.

La rubrica tratta tematiche generali 
ed ha uno scopo divulgativo. 
Per casi specifici telefonare al servizio 
di consulenza legale 
(tel. 0461-277277) per prenotare un 
colloquio gratuito con l’avvocato.






